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C’èqualcosaditragiconelno-
strogloriosoPaese,chehada-
to i natali a uomini illustri i
quali hanno inventato e sco-
perto cose tali da aver cam-
biato ilmondo.Citiamoneal-
cune tanto per chiarirci le
idee: la radio, il telefono, il
motoreascoppio, lapilaelet-
trica, la lampadina, il piano-
forte, l’elicottero, il telesco-
pio, i raggiXe iveicoli spazia-
li, l’anestesia, la bussola e il
giornale, la macchina per
scrivere.Mifermopernon te-
diarvi. Ripeto. Come è possi-
bilecheuna terra tantogene-
rosa e produttrice di autenti-

ci geni sia oggi in balìa di un
ragazzotto senza arte né par-
te quale Luigi Di Maio, dalle
cui labbra pendono ora 60
milioni di connazionali, pa-

recchi dei quali, completa-
mente fuori di senno, lo han-
no votato nelle ultimeelezio-
ni svoltesi il 4marzo scorso?

Più che un mistero è una
burla oppure la certificazio-
ne del fatto che gli italiani si
sono collettivamente rim-

bambiti. Sfoglio i giornali e
leggo decine di articoli dedi-
catial trentunenne leaderdel
Movimento 5 Stelle, preso
sulserioda fiordicommenta-

tori, trattato come un grande
politico degno di decidere i
destini della patria. Traseco-
lo e rabbrividisco. Un signor
nessuno che non ha studiato
con profitto (commette erro-
rimarchianidi grammatica e
di geografia), non ha mai la-
vorato, si è fatto immeritata-
mente mantenere da mam-
ma e papà, è salito sul podio
e, tronfio e pettoruto, detta
legge a destra e amanca con
unasfacciatagginecherasen-
ta l’impudicizia. E il bello, si
fa per dire, è che la maggio-
ranzadei parlamentari (...)
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Caffeina

Prezzo all’estero: CH - Fr 3.70 /MC & F - € 2.50
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I dottori di base guadagnano poco, lavorano tanto e calano di numero

Medici sempre più incazzati. Hanno ragione

di FILIPPOFACCI

Nel 2015, anche in Italia,
qualcuno osò proporre il
modello australiano per af-
frontare il problema degli
sbarchi. Questo modello si

chiama «Sovereign Bor-
ders» ed è un’operazione
politico-militare il succo è,
parole loro: «Non c’èmodo
di stabilirsi in Australia arri-
vando illegalmente (...)
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Brava Australia: via tutti gli immigrati
Rimpatrio per gli indesiderati

Declino globale

Anche nel calcio
ci rifilano
pedate nel sedere

COMESIAMOSCESI INBASSO

DaGalileo aDiMaio
Il Paese che ha dato i natali a LeonardoDaVinci,Marconi,Meucci, Fermi, Rubbia e Olivetti costretto a pendere
dalle labbra di un ragazzino senza arte né parte. È il segnale drammatico della decadenza italiana.Reagiamo

Legge elettorale folle

Questi politici
non sono in grado
di cambiare nulla

Emme

Nella pubblica amministra-
zione, anche a livello apicale,
ledonne sonopiùdegli uomi-
ni. Urgono quote azzurre.

Nuova tecnica chirurgica

Basta un laser permodificare
perfino il colore degli occhi

di ILARIA PEDRALI a pagina 15

di SIMONABERTUZZI

C’era unmedico di base del-
la vecchia Milano che girava
comeunmattodaunpazien-
teall’altro.Si infilavanelle ca-
se la mattina all’alba. O ne
usciva quando non c’era
un’animaneidintornie lape-
riferia era un intrico di strade
buie e deserte. (...)
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di LUCIA ESPOSITO

Quattro morti ammazzati e un ferito in
poche ore. Proiettili che piovono in una
sala giochi e lasciano a terra, in una scia
di sangue, un uomo e una donna. Colpi
cheuccidono due imprenditori in un ca-
pannone.Sembranocronachechearriva-

no dalla Napoli camorrista dove si muo-
re in strada, dove l’esecuzione avviene in
pienogiornoespesso inpienocentro,do-
ve si è vittima designata o solo vittima di
un destino infame che ti coglie nel mo-
mento sbagliato al posto sbagliato. Sem-
brano fotogrammi rubati (...)
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Due imprenditori ammazzati nel Bresciano, coppia uccisa nella Bergamasca

La Lombardia sembra Napoli: 4 omicidi in un giorno

di RENATOFARINA

Juventus-Real Madrid: 0 a
3. Che pappine madorna-
li.Lo scilinguagnolo italico
tende a proliferare festoso
e auto-assolutorio sulla
fantasticarovesciatadiRo-
naldo. E a lodare gli italia-
ni perché hanno raccolto
conclasse ilpallone in fon-
do al sacco, plaudendo al
campione. Bravo Ronal-
do, certo. Ehi, però, mica
giocava per noi. Non con-
soliamoci facendo i com-
plimenti a noi stessi per la
sportività. Non funziona
così lacompetizione inter-
nazionale, che è il nuovo
nome della lotta per la vi-
ta, e il calcio neè la sostan-
za più palpabile. E rispec-
chia con precisione tutto il
resto: (...)
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di VITTORIO FELTRI

DIRETTOREVITTORIO FELTRI

di ALESSANDROGIULI

Malchevada,basterà scri-
vere una nuova legge elet-
torale e poi via libera per
tornare al voto. Gli illusi
del momento si consola-
no così. Ottenebrati o in
malafede,non fannoicon-
ti con l’oste del Quirinale,
Sergio Mattarella, il quale
di riaprire le urne non ha
alcuna voglia e farà di tut-
toper tenereagallaunPar-
lamento a scartamento ri-
dotto finché non spunterà
una maggioranza credibi-
le. I teorici del voto facile
dimenticanopoichearim-
pannucciare in fretta e fu-
riauna leggeelettoraledo-
vrebbero essere gli stessi
soggetti responsabili del-
l’attuale, invalidante ob-
brobrio. (...)
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Colpito da malore durante una operazione anti-mine in Libano
Jimmy, il caneeroemortomentre lavorava

di MELANIARIZZOLI

Avete sempredesideratogliocchichiarie sie-
te stufi delle lenti a contatto colorate,del fasti-
dio di applicarle e di portale tutto il giorno,
con il pericolo che si spostino o provochino
noiose congiuntiviti ? Niente paura, oggi esi-
steun rimediomiracoloso:un toccodi lasere
in soli 20 secondi i vostri occhi scuri divente-
ranno azzurri come il cielo, (...)

segue a pagina 14
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:::MATTEOPANDINI

■■■ IsussurridiPalazzoraccon-
tano che, dietro l’apertura di Di
Maio al Pd, ci sia lo zampino del
Colle. Al Quirinale c’era (e c’è)
preoccupazione, perché i troppi
veti allontanano la prospettiva di
unamaggioranza.Così, ilmessag-
gio inviato dall’aspirante premier
ai democratici appare un gesto di
responsabilità che, allo stesso
tempo,fa immaginareun’alterna-
tivaaunesecutivo5Stelle-Carroc-
cio che non piacerebbe amercati
ed Europa.

Al di là di queste ricostruzioni,
oggiDiMaiosirecheràalQuirina-
le con i capigruppo di Camera e
Senato. Dice di voler «uscire dal
vicolocieco»prodottodauna leg-
ge elettorale congegnata dal Pd,
ma soprattutto fa fretta a dem e
leghisti: chi, tra loro, si libereràdei
rispettivi fardelli (Renzi e l’alleato
Berlusconi)potràstringereunpat-
to per «cambiare il Paese». Il cen-
trosinistra è freddo, mentre dal
centrodestrac’èunmuro. IlCava-
liere è indignato, Salvini assicura
che non romperà la coalizione.
Eppure l’ideadiun contratto, sul-
l’ondadiquanto successo inGer-
mania, era stata suggerita dal le-
ghista Giorgetti. Di Maio, sui so-
cial, precisa: «Non si tratta di uno
sterile scambio di poltrone, ma
una proposta alla luce del sole
perdareavvioaungovernochesi
preoccupifinalmentedelleneces-
sitàdeicittadini». Poipubblicaun
sondaggio,secondo ilquale ilMo-
vimentosarebbeal35%.Incresci-
ta, rispetto al 4marzo.

Dietro le quinte, le diplomazie

sono al lavoro. I grillini sanno di
nonavere inumeriper fareda so-
li. Ierihanno incassato ladisponi-
bilitàdiLeU,male truppediGras-
so non bastano per spostare gli
equilibri.EccoperchéDiMaiodi-
ce ai suoi: «Aspettiamo». È sicuro
che un pezzo di Pd (magari dopo
un appello quirinalizio alla «re-
sponsabilità») mollerà Renzi per
partecipare al governo. E se l’aiu-
to non arriverà da sinistra, sarà il
Carroccioaspezzare l’asseconFi.

SPERANZEA 5 STELLE

«Noisiamolaprimaforzapoliti-
ca, votata dal 32% degli elettori»
scrive Di Maio sul blog del Movi-
mento.«L’altrovincitoredelleele-
zioni è la Lega, il partito che ha
preso più voti all’interno di una
coalizione di centrodestra che di
fatto non esiste». Adesso, Salvini

«deve decidere da che parte sta-
re». Negli ultimi giorni, grillini e
leghisti hanno verificato conver-
genze su una decina di punti, tra
cui il temadellebancheedellaau-
toriforma del credito cooperativo
(che si aggiunge a Europa, auto-
nomie regionali, legge Fornero).
Anchesu tagliodelle tasseereddi-
to di cittadinanza c’èmargine per
trovare un equilibrio. Ma resta il
nodo del veto a Berlusconi. Per
ora, non se ne esce.

Certo. L’eventuale divorzio Le-
ga-Fi schiuderebbe ai grillini due
opportunità. La più ghiotta è go-
vernare il Paese. Ma avrebbero
anche lasperanzadivincerequal-
che pezzo pregiato delle future
amministrative, scommettendo
sulla dispersione dei voti di cen-
trodestra. Inagenda, i5Stellehan-
no segnato l’appuntamento della
RegionePiemonte.L’annoprossi-

mo. Palazzo Lascaris rischia d’es-
sere l’unico baluardo allo strapo-
tere leghista nel Nord, dando per
scontato che tra poche settimane
ilFriuli verrà conquistatodaMas-
similiano Fedriga.

IL TEMPOSTRINGE

D’altronde, grillini e leghisti ra-
gionanosuun’eventuale intesadi
governo (che per Salvini dovrà
comprendere anche Fi), ma en-
trambi gli eserciti sanno benissi-
moche l’eventualeaccordodido-
mani si trasformerà in battaglia
sanguinosa dopodomani. Quan-
docisarannonuoveelezioni.L’a-
ria da derby imminente si respira
proprioaMontecitorio: ilneovice-
presidente leghista dellaCamera,
Fontana, ha suggerito di rivedere
gli stipendi dei parlamentari, le-
gando la busta paga all’effettiva
presenza ai lavori. Una sfida alla
crociata anti-Casta annunciata
dalla terzacaricadelloStato,Fico.

Aldi làdelle schermaglieverba-
liedell’«aspettiamo» suggeritoda
Di Maio ai fedelissimi, c’è chi
guarda l’orologio. E fa cenno di
muoversi. Non solo il capo dello
Stato, desideroso di trovare una
maggioranza, ma anche alcuni
5Stelle. È il caso di Lorenzo Fiora-
monti, candidato ministro dello
Sviluppo economico. Su Face-
book ricordachec’èda fare ilDef,
«un’opportunitàcrucialeperinse-
rire alcuni punti del nostro pro-
grammanelprocesso diprepara-
zione della Legge di Bilancio che
si voterà a fine anno». E avverte:
«Il Paese non può attendere».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SCONTRO TRA CORRENTI

Lite traM5Sper le poltronenel Lazio

::: segue dalla prima

VITTORIOFELTRI

(...) lo considera un interlocutore quasi fosse
Quintino Sella oAlcideDeGasperi.
Vero, nel peggio non c’è fondo e non si

finisce mai di precipitare in basso, ma non
avrei immaginato si potesse raggiungere
questo abisso. Di Maio padrone della scena
èun insulto ai nostri avi e ai contemporanei,
che, per quanto stanchi di certi tribuni del
popolazzo, non debbono subire un’onta si-
mileche lisqualificae lirenderidicoli,mario-
nette prive di dignità oltre che di amor pro-
prio. Ancora ieri, e di sicuro pure oggi, la
stampa si occupa di questo fighetto presun-
tuoso costantemente sulla scena senza un
motivo valido.
D’accordo, ilMovimento5Stelleharaccat-

tato un monte di voti specialmente al Sud,
illuso di essere assistito grazie alla boutade
del reddito di cittadinanza, cioè una sorta di
stipendio assegnato a chi, anziché lavorare,
si gratta il ventre. Però la circostanza che il
partito inquestione si sia affidatoaunperso-
naggetto incolore,privodi spessore,adatto sì
e no a guidare il tram, altro che il Paese, tra-
sforma la nostra politica in una pochade,
un’operetta da quattro soldi.
Pulcinella è simpatico e arguto, tuttavia

nonpuòessereunostatista.Noisiamoriusci-
ti nell’impresa di farlo apparire un preten-
dente legittimo al ruolo di presidente del
Consiglio.Non ci rendiamoconto che il Par-
lamento è un luogo teoricamente importan-
te e bisognoso di rispetto; e lo abbiamo de-
classatoabettolapienadimediocri,sciurette
e nullafacenti, assemblea inidonea ad espri-
mereunprotagonistaprovvedutoecultural-
mente attrezzato onde assumersi la respon-
sabilità di gestire la cosa pubblica. Siamo al
Di Maio dixit. Vergogniamoci, almeno, se
nonabbiamoilcoraggiodisparare,metafori-
camente, si intende,a chiciha trascinato co-
sì in basso.
Il fenomeno Luigino va studiato, sottopo-

stoadesamiclinicipercapireperchéegliab-
bia sedottouna folladi terronie vari fessi set-
tentrionali ex comunisti dall’encefalogram-
ma piatto. Una nazione degradata al punto
da essere passata dalla magnificenza di uo-
mini illustriallabassezzadinani inguardabi-
lidel tipodiLuiginoLaQualunquevaanaliz-
zata almicroscopio.
Chi èmentalmente normale nondeve ac-

cettare che la Patria sia umiliata in questa
maniera: consegnarsi nelle mani di un
omuncolo insignificantequale il caporaleDi
Maio comporta il rischio di entrarenella sto-
ria dalla porta della barzelletta. Rifiutiamo di
considerare costui una controparte; piutto-
sto andiamocene a casa, restiamo senza go-
verno, arrangiamoci a campare alla carlona,
mandandoaldiavolochiunquemiriasfotter-
ci spacciando la propria ignoranza crassa
perperizia.
DateaLuiginounposto sicurocomefatto-

rinonella pubblica amministrazione,ma to-
glietecelodallepallepolitiche.Abbiamobiso-
gno non di volti nuovi bensì di vecchi saggi.
MeglioPierFerdinandoCasinidiunqualsia-
si grillino esaltato. Se non altro laDc era pre-
sentabile,mentre gli avventurieri allaDiMa-
io sono imbarazzanti. Abbiamo in passato
scherzato su Andreotti, Berlinguer, Forlani,
Cossiga e Craxi, e ci tocca pentirci. Ridateci
Casini.Nonneabbiamoaltricheci rassicuri-
no. Infine ricordiamoci: passare da Leonar-
doDaVinci,daGuglielmoMarconi,daEnri-
co Fermi, da Galileo Galilei, da Meucci, da
Rubbia eOlivetti a DiMaio è una offesa san-
guinosa e intollerabile. Riconquistiamo un
minimodi dignità.
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MEGLIONIENTE È preferibile restare senza governo
che accreditare un ruolo da statista a chi ci prende in giro
spacciando la propria ignoranza crassa per perizia

Non è una semplice faida tra donne grilline, ma qualcosa di più
serio che coinvolge le varie correnti del M5S e la solita voglia di
spartirsi le poltrone. Protagonista, ancora una volta, lei: la farao-
naRoberta Lombardi, sconfitta nella corsa alla Regione Lazio da
Zingaretti e da Parisi. L’ex deputata, ieri, è stata attaccata dalla
compagna di partito Valentina Corrado, che ha sfiorato l’elezio-
ne a segretario d’aula alla Pisana. «La capogruppo non ha avuto
per il segretariato lo stesso impegno che hamesso per la vicepre-
sidenza e si è dimostrata divisiva. Non escludo di presentare un
ricorso», si è sfogata laCorradoaccusando, inpratica, laLombar-
di di avere fatto saltare la sua elezione a segretario. L’altra ha
preferito non polemizzare. Intanto ilmarito della Raggi, Andrea
Severino,haattaccato ilministroCalenda, critico con ilComune,
in difesa dellamoglie: «Calenda amministri il suo pianerottolo».

Oggi il leader pentastellato al Colle: «Siamo saliti al 35%»

I grillini si sentono in un vicolo cieco:
«Qui serve una soluzione per uscirne...»

SiamopassatidaGalileoaDiMaio
Una nazione che vanta le più grandimenti della storia si ritrova in balìa di un ragazzino senza arte né parte
Un insulto insopportabile ad avi e contemporanei. Trovate un posto da fattorino a Gigino e ridateci Casini

Un ritratto di Galileo
Galilei e un’immagine di
Luigi DiMaio
[Fotogramma]

CONFRONTO
IMPIETOSO

come siamo scesi in basso
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